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I codici, la loro «neutralità» 
e la politica delle donne. Parla 
la studiosa americana: «Partendo 
dal nostro genere abbiamo posto 
un problema che tocca anche etnìe, 
razze. Ora dobbiamo andare avanti» 
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Kristie McClure 
Docente di Icona fioliticu 

Il diritto fa la differenza? 
A N N A M A R I A C R I S P I N O 

U i f I 

• I BOI OGNA Chiesa di Santo 
Lucia ora trasformata noli au 
la magna dell Ui ..tersità Un 
luoqo ampio e solenne dove è 
davvero insolito vedere un 
pubbl ico solo femmini le, spo 
eie se si pensa che qh studi del 
le donne in Italia sono ti frutto 
d i un attività che non ha rico 
Dosamento ufficiale nel! Uni 
versi tu 'I uttaviu il e onf ronto tra 
studiose italiane v statunitensi 
promosso dal l 'Associa/tono 
Orlando e dall'Università stes 
sa, sembra rapidamente salda 
re il qap che <• ò tra un accade 
una riconosciuta e riconosc ibi 
le come quella d i e esiste neijli 
Usa e le teoriche e pensatrici 
italiane Tan toché la relazione 
d'apertura di Kirstie McClure 
docente di teoria politica e di 
stona de! pensiero polit ico alla 
John Hopkins University d. 
Baltimora solleva tali e tante 
osservazioni e domande perti 
nenti da richiedere un ulteriore 
approfondimento -penso con 
lentezza» d ce con una battuta 

imandando una par 
delle sue risposte a uno 

scambio scritto tra le due 
sponde del l 'oceano eppure la 
sua relazione su «Differenza 
sevsuale e s o l e t t o d i diritt i-
mette a tema una materia t h e 
tic* e ancora pienamente co 
dificata nel nostro paese la 
storia di come il l inqua i^ io dei 
diritti e divenuto l inguaio lo 
della polit ica dei suo sviluppo 
e delle sue modif icazioni di 
dove questo linguaggu trova il 
suo radicamento e di quali so 
no i modi in t ui i diritti man 
mano acquisiti si sono trasfor 
mali sono stati a^tfi in contesti 
diversi 11 lavoro di McClure f i 
riferimento alla stona dell ' In 
Khllterra dagli albori del l età 
moderna al nostro secolo 
Motte v i n o le differenze che 
esistono con altre realta certa 
mente con altre esperienze eu 
ropee come quella dell Italia 
che deriva il suo diritto da e o 
dici scritti e non dalla Coni 
mon Uaw ( la legge consueti ! 
dittarla) Tuttavia I idea di ave 
re diritti r imanda nella menta 
lita comune & tutto 1 Occiden
te a qualcosa che viene con 
cesso dal lo Stato un permesso 
o un.» tutela o un sussidio 
Una concezioni restrittiva di 
c iò che nella Mona ha mvese 
espresso il linguaggio dei dirti 
ti sostiene McClure 

1-.L sua ricerca parte riatur.il 
mente da una domanda prei i 

sa in un contesto preciso, cioè 
gli Stati Uniti degli anni W -lo 
mi chiedo quanto il femmini
smo si fida e si affida al liti 
guaggio dei diritti - spiega e 
questa è- una domanda parti
colarmente importante se si 
( orisidera e he negli Usa e prt 
valso un modo di interpretare i 
diritti molto giuridico molto le 
galistn o C e"1 iì^t e hieclersi per 
che in quel contesto culturale 
che sono gli Stati Un,ti i l Ini 
guaggio dei diritti e diventato 
e osi augusto» K qual e la rispo 
sta che si 0 data '«Dal punto di 
vista storico i diritti nel nostro 
paese sono diventati una rner 
ce di scambio per avere nco 
nosumento bisogna chiedere 
di avere dei diritti Kppure non 
sempre nella tradizione polit i 
ca anglosassone i diritti hanno 
significato permessi o prole 
zione da parte dello St.ito Nel 
passato invece i soggetti di di 
ritti avevano complessi rappor 
ti di relazione con la comuni tà 
e e erano motti, differenze lo 
i ah t set rmd t delle arce o re 
gioin geografiche Dunque la 
forza elica del linguaggio dei 
diritti era qualcosa d i più della 
vix e di uno Stato t he ti diceva 

si va bene può. • r*uo laici 
qualche esempio-' -Già prima 
della configurazione del lo Sta 
to moderno ad esempio la ri 
vendicazione d i diritti ha mar 
e ato dei i onflitti o almeno dei 
dissensi sia e he fosse avanza 
U\ in nome delle norme ceni 
suetiidmarie che in nome di 
diritti naturali Le clonile MÌ 
esempio t he hanno avuto il di 
ritto ti voto molto t.irdi erano 
già nel Medio Kvo soggetti di 
diritti proprio perche la legge 
forniva un terreno di regola 
rnentazione de! rapporto tra i 
sessi || t h e er.t fondamentale 
per istituzioni sociali come il 
matr imonio la famiglia e la 
proprietà U* donne dunque 
non erano certamente libe 
re E.rano pero alcune alme
no Molari eli diritti in quante) 
mogl ie ancor più in quanto ve 
dove Diritti negativi perche- di 
tutela e certo clisstmetnc t ri 
spetto ai soggetti maschili au 
torevoli ina diritti Cosi pure 
nel XIX secolo quando con 
l indiistnalizzaz.one le donne 
entrano nelle fabbriche la k g 
gè assume la differenza ses 
suale delle lavoratrici e preve 
de diritti d i Uitela collettivi» Kp 
pure una delle massime e onte 
stazioni mosse al diritto eia 

parte del femminismo e stata 
quella sulla sua (irete sa d. neu 
traltta "Certo ina da un punto 
di vista filosofico e iots della 
natura del diritto Ma da un 
punto d i vista storico la diffe 
renza ne! linguaggio e nelle 
pralit he del diritto e stata seni 
pre presente» 

Dunque parlando d i diritti 
storte izzati e sessuati lei sostic 
ne che negli Usa si \t\ un uso 
troppe) ristretto del linguaggio 
elei diritti ma anche della poli 
tica che su questo si artic ola E 
in I tal ia ' -Ci sono grandi diffe 
renze nei modi eli intendere1 la 
politica negli Usa e m Italia 
IVr quanto riguarda la critica 
femminista del diritto e della 
polit ica dei diritti io naturai 
mente ho a disposizione sol 
tanto i teisti italiani che sono 
stati 'radotti in inglese Ma ael 
esempio I antologia sul lemmi 
disino italiano e tirata dt\ Paola 
l'io no e Sanelra Kenip {//altari 
Femtrust ffroa^ht a h'earfer 
Blackwell IV'w York e Ix indon 

1'*lil ) mi rimanda proprio la 
diversità eiella vostr i pol l i l i a e 
[intensità del vostro dibattito 
Il mode» in cui in Italia si e arti 
e olata la disc ussione stili abor 
to negli anni Settanta Ottanta 
.id esempio mi e sembrato 
estremamente ricco Nel vo 
stro dibattito stili aborto e e 
stalo il prevalere tJi un modo di 
pensare la posizione de Ile 
donne verso lo Slato una posi 
zione sospettosa diffidente1 

dell ' idea che ciò che davvero 
serviva era una legge Questo 
modo eli pensare ai diritti i o 
me qualcosa e he non si risolve 
interameiit i ne Ila legge e mso 
ira ant he se non assente negli 
Stati Uni t i ' Questo probabil 
mente dipende dalla spet idea 
stona pollile a del femminismo 
italiano Come la percepisce 
dal punto di v.st.i del fenimini 
sino Usa' -Ciò che colgo e iì,\ 
e in e redo e he abbiamo da ini 
parare e che connessa alla 
complessità elei modo di al 
frontare le1 questioni I H 1 fem 

nul l ismo italiano e e una per 
vasivita del riferimento alla ri 
la/ ione ha elonue ì)a noi si 
' Inali l i rebbe rn'tii>urktfiL> (are 
rete st ire in contatto ma non 
e la stessa i osa qui e un-\ pra 
tic a politie a e he segn.il.i auto 
nonna e autorità di Ile* elonne 
Insomma inventare una prati 
e a polit ica e elarle un nom i e 
qualcosa chi io trovo molto 
stimolante elal punto di vista 
teorico perche segnala qual 
cosa e he negli Usa non e e1 

una e ultura e he1 intinse e- e pre
vede 1 intimità tra politico e so 
ciak oltre alla connessione tra 
teoria i prat ic i Da noi non e è 
lo spazio sex lale degli e elelk 
Ulti IletUiali e he voi qui avete 
[\\ noi i io che Viene perei pi lo 
come intellettuale viene vtssu 
to come arrogante I quindi 
siccome sia il femminismo Ha 
liano che quello noni amen 
eano sono dentro un e onte sto 
più ampio ani he questo tipo 
di differenze e ontano- I, asso 
luta vali rizzazioiie de! le game 

Convegno a Bologna 
E così va in scena 
il femminismo del 2000 

ile-I pensieri! al1 » pratica e al 
I esperii nza da cui ha origine 
e infatti molto t ipico del ferii 
minismo italiano L i ritiene1 

una sfida teorica1' «Si la trovo 
stimolante An i he se anche 
qui il contesto pesa molto Ne 
gli Usa quando si privilegi.i I e 
spenenza si presume che tu 
abbia buttalo via tutto e io i he 
d iute llettualee e nella tua vita 
l 'o l i t ic i poi e1 spesso una e atti
va parola oppure sinonimo di 
fazioso non scientifico Ma in 
definitiva s.a per noi che per 
voi io credo che la questione 
del maleri.i l ismo rimanga un 
nodo i entrale Dovremmo 
parlari di i o n i e trovare un in 
i rcx io possibile tra la prospet 
'iva materialistica e I emergere1 

della dimensione simbolica 
coinè dimensione politica » 
Ma quest.t non è una questio
ne e he1 riguarda solo il feumii 
msmo non le pare ' «Si, e cosi 
Ci sono questioni e he e i colpi 
se ono parti i olannente m.t e he 
appartengono alla cornice più 

^£553?, 

ampia della tradizione politica 
del ' Occidente Come la que
stione della differenza iJer noi 
I opposi/ione1 eguaglianz.a/dif 
ferenza nei confronti degli uo
mini rappresenta ormai uno 
stalle) un ostacolo che non 
possiamo certo superare solo 
dicendo che e"* un problema 
più generale dell ( )cc ideute 
(si pensi alle differenze etni 
che e raz.ziali e e osi via) Il cii 
scorso va allargato ma tenen
do presente che siamo noi dd 
essere arrivate al cuore del 
problema facendo della ses 
sualita del genere della ripro
duzione questioni che oggi e"̂  
possibile discutere sulla scena 
del pubbl ico • 

horse, però I ostacolo che il 
femminismo me ontra nella 
contrapposizione uguaglia n 
za differenza sta proprio nel 
fatto e he i due termini vengano 
polarizzati ed opposti «fer t i le 
impuntarsi davanti a un osta
tole;' ' Possiamo trovare modi 
per aggirarlo Cambiando la 
domanda .id esempio» 

M H o l t x . N A Siamo al fem 
nnnismo del terzo mi l lenn io ' 
I ipotesi avanzata da Giovai) 
uà l ir ignaffit i i doci nte di sto 
ria del e inema a Bologna n< I 
e orso della sua risposta a I ere 
sa De Lmri ' t is docente di sto 
ria della i ose lenza ali Universi 
ta d i California di Santa C ruz 
navsume con l'ffic ae la il t l ima 
dei tre giorni del convegno 
«leone elei femmin ismo Ma 
eie in Usa» i he si e svolto a f io 
ìogna nei giorni scorsi f i usa 
to voluto e oiganizzato eia 
quella Asso* i.izione Orlando 
che da oltre dicci anni gestisce 
il ( entro di documentazione 
delle donne di Uologna il e ori 
frinito costituiste un ulteriore 
pavso in un pe re orso e he fa d i 
questo luogo del femminismo 
bolognese e nazionale il punto 
di mavsima produzione' di 
eventi basati sulla lenlral i ta 
d i l l a relazione in Visitare 
luoghi diffic i l i- [ U T est mpio 
era il < aso di mettersi in i omu 
lutazione eia italiane e on le 
israeliani1 e le palestinesi In 
contrari l i amer i c inedunque 
tradurre le une per le altn non 

solo l i lingua ma esperienze 
pr itie he e- passioni pollile hi 

Ant hi il titolo dato al e olive 
guo non e nidilfert lite perche 
teor ie ' In Italia 11 spiega Anna 
Maria 1 agliavmi di Ori.melo -e 
prevalsi; I uso della parola 
pensiero A noi teorie ci 

sembra dia un.» connotazione 
pai aperta piti dialettic a e me 
no sistemila alla produzione 
del pensiero I perche le 
imene ane comi primi inter 

loe ut ne C «l'ere hi e i si mbra 
i he in questo muni i nto - con 
tintia I agli ivini le slatuniti n 
si siano particolarmente sensi 
bili rispetto ,u\ i lt ie esperienze 
e dunque disponibi l i a mettersi 
in gux o pari ire i l i se e a se o l 
t i r i le all 'è f poi hanno un'at
ti nzioi ' i li o rna partii o lan al 
la coniug. i / io iu della difft reu 
/ i si ssu ile con le eliffi renze 
q i i ' Ila i li i ta ad esempio i he 
eoi possiamo ine ora non iv 
vertire i onie un piohlema ur 
gì nlt ma i Ite e probabile lo i l i 
venti molto presto-

Dunque qu itlro sessioni di 
lavoro t last una api ria d i una 

relazione ttnn/t' in ( s// e ui n 
spondono due italiane Kristie 
McClure ha parlato su .Diffe 
renza sessu ile e soggette» di di 
ritti e hanno i omment i lo Kat 
faella L imbe l l i stoni a t fa 
i ente parte del gruppo i )rlan 
do e I etizi i Ulani hi docente 
di soe lologia elella famiglia I e 
pistemolog i S unirà 1 iaidtng 
( l inversi! i d< I Delavsan > ha 
disi us ,od i Rappresentar* noi 
s'esse II probli m i della si leu 
z.i fi luminista in Ila realta 
posti olonial i inli i loquendo 

i on Anna Garbesi biologa al 
Cnr ed Uisabetta Domil i do 
cerile di I isii a a lor tno, lere 
sa de Laure tis su •Immaginario 
matcrnale e sessualità' 0> slata 
commentata I\A Ida Domini 
Janni giornalista eie «il mamle 
sto< e teorica del femminismo 
insù me < on (ìiovanna Gn 
gnaffini infine la regista e se 
miolie a vii (n.unita 1 nnh Minti 
I la d o t i nte1 all'Università di 
San I rane isto ha i on i luso 
con una relazione su «l.a ve rti 
gaie orizzontale la politica 

dell ' identità e della differenza* 
e ommeutata da due docenti di 
letteratura in lingua inglese 
1 lana l iorghi e Paola fìono 

Grande a se olto da pal le del 
le italiano grande interesse 
delle' americane por la nostra 
realta WA ione luso Sandra 
I larding e on una battuta semi 
seria -Dopo la fine della politi 
« a elei duo blot e hi ant he nel 
cuore del capitalismo gli Stati 
Uniti abbiamo i apito e he non 
siamo più il centro del mon 
do A Mi 

Manifestazione dello 
femministe americane a 
Washington e, sotto una 
drammatica protesta di 
donne e davanti alla 
convenzione repubblicana 
nei mesi scorsi a Houston 

Quando lo spot 
Dubblicizza 
a pubblicità 

G I O R G I O T R I A N I 

• i Uno dci;l i oseici / i o piut
tosto V I / I intellettuali OIÌRI più 
in .iuse 0 di rimpiangere >Cj-
roselloH dipinto come una sor 
la d i eden pubblicitario Una 
Halleria di squisite/ve ida l l ' i 
spettore Roc della bril lantina 
Linciti sino alla Cannonata del 
calle l'aulista passando per le 
«caramelle AlemaRna ullala 
che cuccagna1») contrapposta 
agli orrori attuali della spol i / -
/a/. ione dilagante (soprattutto 
delle tivù borlusconiano che 
raccolgono 2 500 mil iardi di 
pubblicità contro i 1 100 della 
kai , per un totale complessivo 
di 15 ore giornaliere) ì.umar 
cord talvolta si spinge anche 
più in 1.) Ma vi ricordate che 
meraviglia erano le rfrlamc, 
le afticìies di Dudovich e di 
Carbon i 'Que l lac raar te ma la 
pubblicità d oggi che e7 -Una 
sclnlcv/a un accozzaglia di 
volgarità», d icono sempre le 
anime elette l'nva d ogni altro 
fine elle non sia quello d i ven 
derc d i blandire, di sedurre 
subdolani'-ntc i consumatori 
Soprattutto i giovani, i bambi
ni che sono i pil i indifesi, però 
determinanti nel l ' in l l i ien/are 
le scelle d acquisto dei genito
ri degli adulti Perfida pubbl i 
cita brutta, sporca e cattiva 

("e de! vero in tutto ti-> sia 
ino il paese euro|>eo dove più 
imperversa -pubblicità selvag 
già» set ondo la recente de 
nuncja della Cee E [>crò aitar 
darsi in opera/ ion i nostalgiche 
o in accuse generiche non ba 
sta [K'rche significa mnan/ i -
tul lo precludersi la compren
sione di un fenomeno coni 
plossivo e he attualmente invo 
sle la quasi totalità dei nostri 
comportament i Non solo 
d acquisto Si pensi M\ esem
pio alla dipendenza pubbl ic i 
tana dei mas* media l/d liber 
ta di stampa o di antenna e 
nelle mani degli investitori 
pubblicitari Ma si considerino 
pure gli aspetti comportarne^ 
tali e linguistici indotti da fortu 
nate mode- e modi d i dire pub
blicitari O per megl io dire 
pubblicitario televisivi soprat 
tutto sui giovani (come si log 
gè nel libro curato da E Bal i l le 
A .Vibrerò // //ngurajg/o g /om 
nik' ihi^li anni Novanta cadilo 
da Interza) 

1-a pubblicità poi al di la 
delle valenze economie he sta 
subendo rapidi mutamenti 
prendiamo ad esempio I ulti
ma e ampagn.i dei televisori 
Cinindig -Dividcd lo lo rs ol 
Cìnindig» Cosa vi suggerisce' 
Innanzitutto vi r imanda ad 
un altra fortunatissima campa 
glia pubblicitaria 'United co 
lors o l Henetton» L il segnale 
di una cultura pubblicitaria 
e he ormai ha una sua autono 
mia Che parla del prodotto 
ma che può anche parlare di 
so Citarsi e autot itarsi restan 
do ali interno di una logie a e d i 
un linguaggio esclusivamente 
pubblicitari Ma senza por quo 
sto i ossare di ovsere e ompren 
sibilo .i quasi lutti i e onsuinato 
ri l'orche oggi la pubblicità ò 
diventala e cime la musica è 
dappertutto la si "ova ovini 
quo Non piu paga di parlare 
attraverso i prodotti ma voglio 
sa di apparire in prima |x>rso 
n. i 

Una sorta di narcisismo 
puhblic itano e ho emerge nella 

faccia compiaciuta d i Gavino 
Sanna, il padre delle atmosfere 
nostalgiche e familistiche del 
Mul ino Bianco, che in questi 
giorni si es,bisce sui canali del 
la Rai, in uno spot autopromo 
/ lona le della televisione pub 
blica ma anche dello stes.se 
Sanna, visto che lo spot e da 
lui ideato e interpretato II lur 
luì Sauna e he, come dicono i 
cntici agita la bandiera della 
trasgressività ma poi ripiega 
sui facili effetti del •testimo
nial» ( lo skipper Paul Cavard 
per il calle11 lag e Sophia Ixirc ti 
per il prosciutto Parmacotto) 
Che pubblic nanamente equi 
vale a "sbattere il mostro in pri 
ma pagina» 

Tutto il contrarici di Enia 
nuele Pirella altro protagoni 
sta della scena pubblicitaria 
nazionale Però dietro le qutn 
te con stile anglosassone mi
surato, col to (Pirella tiene an 
che una rubnea di tclevisione 
su ffispruao e una strip ccn 
Pencoli sulla pagina culturale 
d i Repubblica), giocato sul t " 
sto sull impatto delle parole 
(ì.uoi sono ad esempio fortu 
nati slogan come >Chiqui"a 
dieci e lode» e «Jesus ncn 
avrai altro jeans ai l ' infuon d i 
me») 

Sauna e Pirella dunque co 
me il Coppi e Ballali della pub 
blicita nazionale Interpreti di 
due mcxli opposti d i e omum 
c i r é All ' interno però della tra 
dizione e dell istituzione Es.it 
t amcn tec iòchc avversa il foto 
grafo Oliviero Toscani, o me 
glio il duo Toscani Benetton 
sostenitore dell anti-pubblic i 
la Nel senso che il duo si ani 
ministra da se (e IOC senza p.is 
sarò per le agenzie), contrap 
ponendo alla pubblicità mio 
lov i fi l i la e che dispensa illu 
sioni una pubblicità che vuo e 
('ninvnlgore facondo pensare 
Della sene come vendere t-
shirt e pullover parlando del a 
guerra del l Aids della d t o g i 
di aborto Un approccio quo 
sto e he è stato e nticato ix 'r t he 
alla fine sensazionalista e co 
munque mirato a stupire il 
pubbl ico e a far parlare di so 
M.i il cui aspetto più rilevante 
nel procosso d i mutazione 
pubblic liana, e che le ultimo 
campagne dell United colors 
of Benetton hanno evidenzialo 
un modo di comunicare i l i cui 
non si parlri piu del prodotto 
ma d altro (appunto dei mali 
del mondo) Oliasi che il pn 
ino fosse diventato inessonzia 
le e e he la pubblicità da mezzo 
(med ium) (osse- diventato fi 
ne 

Un ipotesi questa che non <> 
una semplice frase ad effetto 
Visto che e e già e fu teonz-z.a la 
crescente identificazione in 
corporazione del p i l l o t t o alla 
pubblicità e viceversa La 
«pubblicità esistenz'^le» di cui 
ad esempio parla il direttore 
generale della Pannala! Do 
medico Barili «La pubblicità 
ci oggi altro non <> < he il p io 
dotto e ho apparo al e onsunia 
toro» Perche viviamo noli era 
della comunicazione dove 
1 immaginano e diventalo rc-al 
la E dunque «un prodotto .ih 
montare bc n presentato non 
solo t onquista fac l imonio la fi 
ducia e le scelte del consuma 
toro ma risulta anche più buo 
no organoletticamente e fisio 
logicamente piu digeribile » 

Israeliani e palestinesi, la fatica del compromesso 
i B Un piccolo LJIOIL Ilo del dialogo I M M H O \>,\ 

lestinese dello coonem/ione- i- pensino dell.» 
mici/i.» che può i i , tv ere ani hi tra due nemici 
questo e"1 «Israele Palestina 11 piano di p a i r tra 
due stali sovrani» di Mark A I lellere.San Nussei 
lx h pubblicato in italiano d i V.ile rio I evi i di 
tore 

I-t peculiarità di questo testo e i he non si trai 
ta della niustapposi/ ione di scritti israeliani e 
palestinesi sull arqoinento raa di una se nttura a 
due mani resa possibile da un lu t i l o i non 
sempre facile confronto tra le nspi ttivt posi/ io 
ni una surta eli vero e' proprio ni ^o / ia to che 
sembra prefigurare i termini di quello a livello 
statuale 

( i l i autori non senio solo «uomini eli buona vo 
tonta-

Nusseibeh e*1 il discendente h una delle più 
antiche e nobil i famigli» p.iles IMI SI Suo padre 
è sta*o .governatore d i (ìcrusalerunie sot t " I ani 
ministra/ ione mordati. i I [a studi.ito a Oxford . 
Harvard Uexente rudi t uive rsit 1 pi lestmesi di 
Hir Zeit, 0* o t ^ i uno ch'i leader più prestici>s di i 
l e m tori oce upati molto vii ino ad Araf.it \A SUI 
posizioni sovente antu onfonniste t jhh i inno. i t 
tirato spesso ({li t t t anh i non solo verbali det>li 
estremisti del suo campo e la repressione itegli 
occupanti israeliani e h e d i i r i n h la guerra del 
Clolfo lo hanno posto in detenzione ìmininistra 
tiva per tri un si 

I h l lere ricercatori del I iti i C i nti r forStrat* 
irjie Studios d< Il t ' invi rsit.i di le i \ v i \ uno dei 

pui prestinosi think tank israeliani i d lui insi
nuato in tfiverse università amene ani tra e in 

Il lavoro se attinto da un progetto della 1 oun 
datiori for Middle Last iVace di Washington h i 
consi utito di arnv.in alle proposte m i m m i at 
•r ivi rso un pere orso ani hi interiore spesso tra 
\ iellato i hi vieni ru ostruito nelli dui introdu 
/ ion i autonome e he i{li autori fanno pn eeden 
a! testo elaboralo insiemi introdu/ ioni di un in 
(eresse assai grande anelli emotivo t e he vali 
no i orisuleratt [uu\ parte- non secondaria dt I li 
bro 

Pese rivendo il suo pr imo incontro e on I li ller 
pe r disi uteri1 del progetto Nusse ibeh m o r d a di 
non avi r potuto «fare a meno di pensan che 
mentre la mia famiglia ha radii i a lieriisalciniiM 
Ì\A a lmeno dodici setol i senza mte r ru/ io iu io 
ero li a trattari e on un umiliar i lo canadesi m i 
me cse ni pio di' l la d i f tuo l 'a dei palestinesi ul 
ai e ettari I idea stessa di un e otnpromi sso I pa 
lestinesi .ifferuui [> irtouo dalla iliffasa i onvin 
zione i he "i ieyozi.m con Isr.iele sui ternlon del 
la l'ali stina equivali a trattari e ori il ladro i he e i 
ha derubato per navi re i io i he* 11 appartiene 

I Sussi ibeh pol i t i avanti una ru ostruzioni ap 
passion ila e lue ida del p r tnesso i he ^ stato ne 
I I ssario ali iute rno i l i I suo po[ io lo per.tnd. ire 
oltre quelle posizioni eli partenza pi r lo svilup 
[to di Ile posizioni volti al dialogo ed illa tra'! i 
tiva senza rifutjinre d,il ri* ord.ire i ritu unenti 
episodi dramniat i i i i ouu I .iss issinio di Iss un 
S irt ivvi 

Mark Heller e Sari Nusseibeh hanno scritto 
una sorta di «trattato di pace», vincendo 
vecchie diffidenze e profonde convinzioni: 
una strada realistica. Si riuscirà a seguirla? 

J A N I K I C I N G O L I 

Da parti s u i Mei lei ru orda i hi la soluzione Non sulla bas< di il hi ioni i a m pale m aria ma 
di I i onf litio tra t dui popol i passa |» r I i i re t sull.i base < li un i valutazione ri ilistie .1 dei 1 osti 
zione di dui Stati d'stinti e ni e giunto 1 pur e di 1 benefic 1 di Ila soluzioni ' di 1 omproinesso 
sempn pi r lui dolorosa -Come quasi tutti LJII t d u rise In per Israeli si i ssa non viene adotta 
e bri 1 - al li mi.» - ane li 10 sono 1 nnwnto 1 he il l 1 lo studioso isr i< li ino y i imm' ,illa individua 
diritto ehi Israt li . u ia rnpa su qui st 1 l i n i zione di Ile proposte 
1 0111 presa la ( i s to r i l a ma •• 'a strisi 1 1 di < MZ 1 Nel libro vi e il ni onosi 1 mento di un sorta di 
sia 1 ss< nzi i lmenu tjiusto e sai. rosa nto ani he spet. ul ini 1 nel destino slum o dei <tue popol i 
se ni onose 1 i he esso non può esseri esi lusivo un ru OI IDM 1 mento 1 ora i l l u s o o l ini olisueto 

L i visione 1 hi e^h ha delle posizioni pa'i stt in p utu ol.ire da park palestinese preme ssa al 
iii'si t d i 1 tulio privo di Ile utopie ri xn.int u In d i 1 un nini ne onose 1 mento d i 1 diritti d1 ot jnuno d i 
qui II 1 1 hi lui 1 hi una -sinistra sentimentale di 1 ssi 
quegli isr.11 halli 1 loe 1 he si er Mio fortM il i un un l'i r 14 iraiit 111 tali ru onosi nnenlo 1 la fini del 
mat;iu< eli 1 pale stinesi buoni e vittime 1 ehi < oufl i l to l i >OIUZIOIM - I H vieni proposta e 
hanno re ìvjitu alla idi ntifie azioni di 1 j». 1 li siine quel!,] di 1 due Stati 1 quindi della e reazioni di 
si ' on S.idd un I lussi in e oun st Madri 11 n sa uno Si ito palisi UH se al fi un o d i Isr. 11 le 
di ( ili ut t 1 fossi st.it 1 sorpu s 1 1 ni l>. in e; li obol i M i . n i n i rie orda Nusseilu li disi u l e n i i " e 011 
di 1 te ( li li pi r 11 qui .tari 1 tini ini p o m o s a 1» 1 I fi III r < ^h si e duvu'o 1 o n v n i ere di un.i -dispa 

nta» di una "asimmetria» il ritiro di Israele dai 
Territori e la e reazione del loro St.ito costituì 
see per 1 palestinesi un v a n t a r l o immediato 
mentre per Israele può esserlo solo nel lunye> 
periodo ed a breve termine rappresenta l e 
spre-ssione di un rise Ino assai tfraveda! [Minto di 
vista cje o strale meo II ritiro israeliano una volta 
effettualo non va garantiti» mentre le assic lira 
ziom a Israele 1 in a la sua sic ure/za imzialmen 
te solo 1 potei 11 he1 t indranno^. iranl i te (\u misure 
di salvamuirditi tali da assic urare 1 v a n t a c i futu 
ri Inoltre si eleve anche tenere presente la di 
spanta nei rapporti di feirza a l lud i IVrciO, si 
l o i n l u d e 1 palestinesi pur di ottenere la Stalo 
possono aci ettare ed imparare .1 convivere con 
n sisinz.oui' nella sua sovr unta 

Da qui ' . te premesse scaturiscono le propo 
ste elei piano di [ M I e (eia attuare attraverso tap 
pe intermedie) 

la stipula di un trattalo eli paci definitivo 
1 he eteliiiula i conimi tra 1 due Stati l i in^o 1 con 
lini armistiziali in vigore fino al U7 salvo talune 
"Opportune* niodihi he 11 rinuni 1.1 dehnitiv.i d.i 
parte palestinese ^i ulteriori rivendie .iziom ter 
nloriali verso Israele 

I ) 1 idozione eli misure 1 he i^arantise .ino la 
su urezza d Israele con il mante nimento eli una 
sua presenza militare di osservazione in zone 
definite del nuovo Stato palestinese 1 on la sua 
siuilitanz/azienie 1 1 on il divieto di ai e esso peT 
litri est ri iti arabi 

J ) la stipula di ai cordi di pai 1 tra Israele e qli 
litri Stati arabi 1 on I 1 fine del bou o t tav in i et o 

nonnee> contro lo Stato 1 braico e la e reazione 1 1 
un siste'in 1 di sicurezza regionale basalo su un 1 
drastic a riduzione bilanc lata deiqli armamenti 

1) la sistema/ione dei profuLjlu palistmesj IH I 
costituendo Slato palestinese o loro mleijrazio 
ne netjli Stati arabi di ri sidenza senza riveiu'i 
care piu il diritte» .il ritorno in Israele salvo '1 
possibilità di indennizzo (HT coloro e he1 non jm 
tran no rientrare e osi < ome per uh ebrei caci iati 
dai paesi irabi in seguito a1*, onfl i tto [>erlepro 
[jneta ceinfisi ale* 

1) incentivi ai coloni isr iel iam installati nei 
l em ton che accettino d i rientrare in 'sraele e 

eoncessione eh una autonomia municipale sot 
to i j iurisdizione palestinese [>er coloro 1 he vo 
lessero restare 

r i ) uno statuto [K-r Cienis.ilemme e he ne pre 
servi l interrita e I unita come rapitale sia d I 
srael<' e h i ' della Palestina e on un sistema di au 
toi iomia amministrativa dei entrato per 1 tliversi 
settori di popo la / 'one 

(1) lo sfruttamento equo 1 t oordinalo de He n 
sorse idrie he e la 1 ̂ 'az ioni di un sistema d) 111 
terdipelideuza e di cinipe razioni ' economie t 
tra 1 due Sta't e lutti qli altri della regione «ittra 
versoi onl in i aperti e permeabil i 

Un proi{< tlo elunque dettagliato e di pulsai) 
ti attualità persino» onitnoven'e [>er la e ura dei 
parlu ol,in e la prolondità del 'anal is i su cui si 
fonda 1 orse il più convincente finora redatto 
speriamo i l i buon auspu io pi 1 il negoziato uff 1 

http://riatur.il
http://segn.il
http://stes.se
http://Es.it
http://Araf.it
http://tjhhiinno.it
http://isr.11
http://st.it

